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“Poiché mentre la misura che gli uomini stabiliscono per ogni dio è colma, quella 
per l’Aten trabocca” 
 
Tomba di Parennefer (TT 188) 
 
 
 
“Possa io respirare il dolce soffio del vento del Nord. Possa io contemplare la tua 
perfezione al mattino. Il mio desiderio è di sentire la tua dolce voce che esce dalla 
tua bocca, che siano ringiovanite le mie membra per mezzo del tuo amore. 
Disponi per me le tue braccia, che recano la tua sussistenza; che io la riceva, che 
io viva grazie ad essa. Possa tu pronunciare il mio nome per l’eternità senza che 
abbia a cercar il cammino della tua bocca” 
 
Sarcofago di Kiya (KV 55) 
 
 
 
“Bisognerà per forza 
attraversare, alla fine, 
la Porta dello Spavento supremo” 
 
F. Battiato 
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